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Sci di fondo: non solo sport, 
ma anche legame con la sto-
ria e l’identità ampezzana
Lettera alla Redazione

Cortina d’Ampezzo è la destinazione regina dell’e-
state 2026 per il turismo montano italiano, grazie 
a un mix unico di esclusività, servizi di alta qualità, 
attenzione all’ambiente e capacità di attrarre target 
diversi. Il suo posizionamento come meta trendy e 
lussuosa è saldo, ma la località si distingue anche 
per la capacità di rinnovarsi e rispondere alle nuove 
tendenze del turismo estivo. È quanto emerge  dal-
le previsioni dell’Osservatorio Italiano JFC della 
Montagna Estiva, che analizza le tendenze, previ-
sioni e destinazioni delle vacanze estive in monta-
gna in Italia per il 2026. Con 2.717 voti, la località 
ampezzana passa dal terzo al primo posto e viene 
indicata come la regina della montagna italiana 
nell’estate 2026, davanti a Madonna di Campiglio 
e Courmayeur. Cortina è anche prima tra le desti-
nazioni più trendy e tra quelle percepite come più 
lussuose e costose; si posiziona terza tra le località 
più giovanili e divertenti.  
Cortina d’Ampezzo trascina la regione Veneto, 
che nel confronto tra le regioni con offerta mon-
tana estiva sale al terzo posto nazionale con 2.289 
voti, dietro al Trentino, primo con 3.307, e all’Al-
to Adige, secondo con 2.619. Rispetto all’estate 
precedente il Veneto guadagna due posizioni. 

settimanale di turismo, 
attualità, cultura, sport, vita cittadina
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Secondo l’Osservatorio, sulla crescita di Veneto e 
Lombardia avrebbe inciso anche l’onda lunga dei 
Giochi invernali di Milano-Cortina.
Il quadro veneto non si esaurisce con Cortina. 
Asiago conquista il terzo posto nazionale tra le 
mete più adatte alle famiglie, mentre Auronzo di 
Cadore è terza nella graduatoria delle destinazioni 
con il miglior rapporto tra prezzo e qualità. Un se-
gnale della capacità delle località bellunesi e venete 
di presidiare fasce di domanda differenti, dal lusso 
alle vacanze familiari fino all’offerta più accessibile.
L’osservatorio fotografa un settore in forte espan-
sione, ma anche un cambiamento nel modo di 
vivere la vacanza. Gli arrivi aumentano molto più 
delle presenze perché i soggiorni si accorciano: la 
permanenza media degli italiani dovrebbe scende-
re da 10,9 a 9,2 giorni.  
La crescita è trainata soprattutto dai mercati stra-
nieri. Le presenze internazionali sono previste in 
aumento del 6,3%, mentre quelle italiane avan-
zano soltanto dello 0,4%. La quota della clientela 
estera raggiunge il 39,9%, contro il 28,7% della 
scorsa estate: un balzo di 11,2 punti percentuali.
 

continua in seconda pagina

Cortina al primo posto tra le località 
di montagna dell’estate 2026
Il comune ampezzano si conferma la destinazione montana 
più desiderata dagli italiani per l’estate 2026, secondo l’indagine 
dell’Osservatorio Italiano della Montagna Estiva JFC 2026

continua in seconda pagina

Gentile Redazione di “Voci di Cortina”,
sono una affezionata frequentatrice di Cortina da 
oltre quarant’anni e grande appassionata dello sci 
nordico. Anno dopo anno, ho sempre ammirato 
la straordinaria bellezza dei nostri paesaggi inver-
nali, vissuti nel pieno rispetto della natura. 
L’assenza della riapertura delle piste di sci di fon-
do, chiuse ormai da oltre due anni, pesa non solo 
sul piano sportivo e turistico, ma anche su quello 
culturale e identitario. Lo sci di fondo rappresenta 
una disciplina profondamente legata alla storia di 
Cortina e al suo rapporto più autentico con l’am-
biente alpino. Non è soltanto uno sport, ma un 
modo di vivere la montagna in maniera rispettosa, 
silenziosa e armoniosa. 
Proprio per queste sue caratteristiche, il fondo 
merita particolare attenzione in un’epoca nella 
quale la sostenibilità ambientale dovrebbe essere 
considerata una priorità. Rispetto ad altre pratiche 
sportive invernali, comporta un impatto più con-
tenuto sul territorio e valorizza una fruizione del 
paesaggio consapevole e accessibile. 
In una località prestigiosa come Cortina, che si 
confronta ogni giorno con le grandi sfide legate al 
futuro del turismo di montagna, il recupero e la 
riapertura delle piste di sci di fondo assumerebbe-
ro anche un forte significato simbolico.
La loro prolungata chiusura costituisce davvero 
una grave perdita per la comunità, per l’immagine 
della località e per tutti coloro che riconoscono 
nello sci di fondo una disciplina di grande valore 
sportivo, educativo e ambientale.

foto: bandion.it
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5€ a persona, ingresso gratuito per bambini fino 
ai 6 anni. Non è necessaria la prenotazione. 
    Astrocena al rifugio Col Drusciè: l’occasione 
giusta per coniugare la curiosità di poter ammira-
re le meraviglie del cielo stellato all’osservatorio 
astronomico e il piacere di assaporare gli abbi-
namenti di piatti preparati appositamente per la 
serata al rifugio Col Drusciè. Informazioni: 
gastronomia@freccianelcielo.com, 0436 86237
    Una Montagna di libri: L’imperdibile. Incontro 
con Eleonora Marangoni, Sala Cultura ore 18
gio 13 ago    Una Montagna di libri: Il cielo 
più vicino. La montagna nell’arte. Incontro con 
Vittorio Sgarbi, Alexander Girardi Hall, ore 18
ven 14 ago     Una Montagna di libri: Il punto 
sull’intelligenza artificiale: la Cina ha già vinto? 
Incontro con Alessandro Aresu e Christian Roc-
ca, Alexander Girardi Hall, ore 18

CORTINA SUMMER 2026
IN PIAZZA ANGELO DIBONA
Tutti i pomeriggi appuntamenti in piazza Dibona 
in un ritrovo a cielo aperto

Cosa fare questa settimana:
qualche suggerimento  
 
sab 8 e dom 9 ago     Festa campestre 
Sestiere di Alverà: centro sportivo di Fiames, 
specialità Fartaies, musica dal vivo. Sabato tutto 
il giorno, domenica fino alle ore 15
sab 8    Anche tu puoi!: iniziativa organizzata 
dal SUEM 118 in collaborazione con Croce Bian-
ca dedicata alla cultura del primo soccorso per 
proporre prove pratiche delle manovre salvavita 
alla cittadinanza. Piazza Dibona, dalle 10 alle 18
    Calici di Stelle: un’esperienza che unisce 
enogastronomia, ospitalità e tradizione. Dalle ore 
17:00 alle 20:00, sulla terrazza dell’Hotel Ancora, 
protagoniste saranno oltre 50 etichette d’eccel-
lenza, in degustazione libera, presentate diretta-
mente dai produttori del Movimento Turismo del 
Vino Veneto
dom 9 ago     Una Montagna di libri: Una 
mattina gloriosa. Incontro con Antonio Monda, 
Grand Hotel Savoia, ore 18
    CortinAteatro: The Twisters with Alice Violato. 
La band che affonda le sue radici nella tradizione 
blues propone uno show carico di groove dove 
sfavillano i soli alla chitarra elettrica di Paolo Bac-
co e all’organo hammond di Claudio Lupo, Nick 
Muneratti al basso e Matteo Coassin alla batteria, 
mentre Alice Violato calca il palco con la sua sua 
graffiante voce. In collaborazione con Dolomiti 
Blues & Soul Festival. Piazza Dibona, ore 18
lun 10 ago     Una Montagna di libri: leggere 
“Lo straniero” a Cortina: maratona di lettura dal 
capolavoro di Albert Camus, piazza Silvestro 
Franceschi, dalle ore 16 alle 20
mar 11 ago    Miralbero, cuori e desideri: 
Animazione a cura di Albicocca e installazione con 
Laboratorio di decorazione dei cuori in legno di 
Mirabilinto. Su ciascun cuore verranno scritti desi-
deri e pensieri da appendere ai nastri del MirAlbe-
ro. Piazza Dibona, dalle 15 alle 17. 
Evento a cura della Biblioteca Civica
    Una Montagna di libri: Il professore ebreo 
perseguitato due volte. Tullio Terni e l’ipocrisia 
italiana. Incontro con Pierluigi Battista, 
Grand Hotel Savoia ore 18
mer 12 ago    I mercoledì della cultura ladi-
na: Leggende ladine – Donna Dindia. Con Susy 
Rottonara. Ritrovo presso il rifugio Peziè de Parù
da raggiungere con mezzo proprio. Strada pro-
vinciale 648 – direzione Passo Giau, ore 10.30.     
    Associazione Astronomica Cortina: Osser-
vazione del Sole, dall’osservatorio astronomico 
del Col Drusciè, dalle 10:30 alle 13:00. Biglietto 
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La lanterna magica:
Terapia di famiglia
Mercoledì 12 agosto, ore 21,00 al 
cinema all’Alexander Girardi Hall

Commedia francese degli equivoci firmata da 
Arnaud Lemort. Damien è stato per tanto tem-
po in cura dal dottor Béranger a causa delle 
sue svariate patologie che lo portano dall’esse-
re ipocondriaco alla paura del fallimento fino 
alle tendenze autodistruttive e suicide. Proprio 
dopo l’ultimo tentativo di farla finita il dottore 
decide di interrompere le sedute consigliandoli 
di trovare l’anima gemella che abbia le sue stes-
se nevrosi. Non si aspetta però quell’anima sia 
proprio la sua unica figlia.
La pellicola ruota principalmente attorno al 
personaggio del dottore impersonato dall’at-
tore comico Christian Clavier, noto in patria 
per aver già interpretato ruoli simili in passato, 
che farà di tutto pur di sbarazzarsi del suo quasi 
genero. La trama si basa su gag comiche e varie 
caratterizzazioni per rendere il tutto molto leg-
gero e godibile. 

Gioia de Bigontina 

Il caldo cambia la destinazione della vacanza
A spingere la montagna è innanzitutto la ricerca 
di temperature più sopportabili. Nella prima setti-
mana di giugno il 14,6% degli italiani intervistati 
indicava una località alpina o appenninica come 
meta della vacanza principale. All’inizio di luglio 
la percentuale era salita al 19,1%, con un incre-
mento di 4,5 punti. La montagna diventa così 
una destinazione “anti-caldo”, scelta anche da chi 
inizialmente aveva programmato una vacanza di-
versa. L’11,8% degli italiani dichiara di voler salire 
di quota per “rinfrescarsi e scappare dal caldo tor-
rido”, contro il 7% rilevato nell’estate precedente.
Il bisogno prevalente resta però quello di recupe-
rare energie. Il 15,3% sceglie la montagna per ri-
lassarsi, riposarsi e rigenerarsi; il 12,2% per pren-
dersi una pausa dalla quotidianità; il 9,4% per 
praticare sport all’aperto e il 7% per camminare 
nella natura. Raggruppando le risposte, il 41,7% 
delle motivazioni è riconducibile al desiderio di 

“staccare la spina”, mentre il 21,5% riguarda il 
contatto con la natura, le attività outdoor e la sco-
perta di nuovi paesaggi. La vacanza in quota viene 
quindi percepita sempre meno come una sequen-
za di esperienze da accumulare e sempre più come 
uno spazio di silenzio, benessere e rallentamento. 

Si spende di più, ma in meno giorni
Il costo per acquistare gli stessi servizi della scorsa 
estate aumenta mediamente del 6,3%. Parallela-
mente cresce il budget messo a disposizione dai 
turisti. Per la vacanza principale in montagna la 
spesa prevista è di 1.113,30 euro a persona, il 
16,3% in più rispetto ai 956,90 euro dello scorso 
anno. Per uno short break la media sale a 344,20 
euro, con un incremento del 23,6%.
La tendenza è dunque quella di concentrare con-
sumi ed esperienze in un periodo più breve: meno 
giorni, ma maggiore disponibilità a spendere per 
ristorazione, benessere, attività e servizi.

La crescita del turismo montano pone però an-
che problemi di gestione. Più arrivi e soggiorni 
più brevi significano una maggiore rotazione de-
gli ospiti e una pressione più intensa su viabilità, 
parcheggi, sentieri, servizi pubblici e ambiente. 
«L’aumento degli arrivi e la riduzione della per-
manenza media peseranno sulla sostenibilità delle 
destinazioni», avverte il responsabile dell’Osserva-

Vi sarei grata se voleste approfondire il tema e, 
se possibile, fornire ai vostri lettori informazioni 
sulle eventuali prospettive di riapertura. Sarebbe 
importante capire se esistano progetti concreti, 
interlocuzioni in corso o impegni da parte delle 
istituzioni e dei soggetti competenti per restituire 
a Cortina questa importante risorsa.
Confido che Voci di Cortina possa dare spazio a 
una riflessione su tale tematica che mi sta molto a 
cuore e che tocca da vicino il presente e il futuro 
della vita sportiva e ambientale della valle.
Confido nella vostra sensibilità.

Elisabetta Dal Carlo
Gent.ma, 
La ringrazio molto per aver nuovamente riporta-
to l’attenzione sulla chiusura delle piste di fondo a 
Cortina che si protrae ormai da oltre tre anni.  La 
scorsa primavera l’ex maestro di sci Sergio Maioni, 
che si batte da tempo per la riapertura delle piste, 
ha promosso una petizione per la riapertura rac-
cogliendo 4.710 firme, tra cartaceo e on line. 
Di seguito Maioni ha fondato un Comitato per 
l’apertura delle piste di fondo, composto da rap-
presentanti dello Sci Club Cortina, della Scuola 
sci fondo Cortina, del noleggio sci Morottto, e da 
un tecnico. Il Comitato aveva inviato una pec  
al sindaco e a tutti i consiglieri comunali il 28 
aprile scorso, nella quale si chiedeva un colloquio 
per consegnare le firme e avere delucidazioni 
riguardo all’iter per ottenere le approvazioni da 
parte degli enti competenti per la riapertura del-
le piste. L’assessore allo Sport Giorgio Da Rin ha 
risposto a Maioni il 7 maggio, informando che la 
settimana successiva si sarebbe fissato l’incontro 
con i referenti in Regione. Da allora non abbia- 
mo più avuto aggiornamenti. Non sappiamo se 
l’incontro sia stato fatto e quale sia l’esito. Siamo 
tutti speranzosi che la questione si sia risolta in 
maniera positiva.

La Redazione
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torio Massimo Feruzzi. 
Lo studio è stato condotto tra maggio e luglio 
2026 su un panel di 61 destinazioni italiane.
La rilevazione sulla domanda ha coinvolto 1.279 
maggiorenni, attraverso interviste online e telefo-
niche. I dati indicati sono quindi stime e inten-
zioni di vacanza riferite alla stagione estiva 2026.

Marina Menardi

Abbigliamento tirolese da bambino...
irresitibile tenerezza!
È lei, l’estate, la stagione prescelta dove tutta 
la bellezza e l’allegria dei vestiti tirolesi viene 
alla luce.
Curati nei minimi dettagli, gli abiti riportano 
spesso ricami, bordure o finiture che richia-
mano le fioriture estive d’alta quota. La stella 
alpina in particolare è un motivo che si ritrova 
spesso. 

Dai più classici Lederhose (pantaloni di pelle 
scamosciata) ai Dirndl (vestito femminile con 
grembiule) e tutta una serie di altri indumenti, 
calzetti, accessori... 
Un piccolo mondo fatto di simboli che parlano 
al cuore di chi ama la montagna.

www.coopcortina.com

Seguici su

 

www.lisapiù.it

Scopri il piacere del vero BEN ESSERE!
Presso il Reparto Profumeria della Coo-
perativa di Cortina trovi la linea di 
cosmetici Lisa più dove ricerca e natura 
si incontrano.
Lasciati guidare dalla professionalità del 
personale, saprà consigliarti il meglio 
per te. Vi aspettiamo!

STUDIO MENARDI
servizi contabili, �scali, amministrativi
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Quando nel 1935 il naturalista ampezzano Rinal-
do Zardini iniziò le sue ricerche, affascinato da un 
corallo fossile ritrovato sul greto del torrente Boi-
te, certamente non immaginava che quelle mon-
tagne, la cui formazione e composizione tanto lo 
affascinavano, sarebbero divenute un Patrimonio 
dell’Umanità. L’inserimento nel 2009 delle Do-
lomiti nella World Heritage List rappresenta un 
riconoscimento prestigioso, che porta con sé un 
forte impegno verso la salvaguardia e la valorizza-
zione sostenibile di questa splendida regione alpi-
na. Oggi più che mai, Rinaldo Zardini ne avrebbe 
promosso con passione la conoscenza e avrebbe 
rappresentato una voce guida nella salvaguardia 
del paesaggio dolomitico.
Quest’estate, fino al 31 agosto, il museo paleon-
tologico che porta il suo nome ospita la mostra 
itinerante, realizzata dalla Fondazione Dolomiti 
UNESCO, «Dolomiti: in cammino nella geologia 
della meraviglia».
Il percorso nell’evoluzione geologica delle Dolo-
miti è ispirato al portale Dolomites World He-
ritage Geotrail, che a sua volta rappresenta una 
prosecuzione e un ampliamento dei contenuti 
scientifici propri dell’itinerario escursionistico, 
che attraversa i nove Sistemi Dolomitici, dal Bren-
ta alle Dolomiti Friulane. 
Il visitatore della mostra potrà inoltre avvicinarsi 
in modo concreto alla storia naturale delle Dolo-
miti, integrando la visita della mostra (che resta 
gratuita) con il ticket per l’ingresso al museo pa-
leontologico Rinaldo Zardini con i suoi 20.000 
esemplari di fossili, soprattutto marini, apparte-
nenti a ben 1000 specie diverse.

Dolomiti: in cammino nella 
geologia della meraviglia
Un percorso espositivo alla 
scoperta del patrimonio geologico 
delle Dolomiti

tre volte sotto il campanile

La mostra vuole avvicinare alla conoscenza delle 
Dolomiti per camminare sui sentieri con maggio-
re consapevolezza dei processi geologici, che con-
tinuano a modellare queste splendide pareti roc-
ciose e, forse, generare ancora “quella meraviglia”, 
che portò Rinaldo Zardini a realizzare una delle 
più consistenti e meglio conservate collezioni al 
mondo di fossili cassiani. 

Alessandra Menardi

Coordinamento amministrativo: Fondazione 
Dolomiti UNESCO
Coordinamento scientifico: Rete funzionale del 
Patrimonio Geologico
Realizzazione e allestimento: Biosphaera scs
Fotografie: Matteo Visintainer
Illustrazioni paleoambienti: Davide Bonadonna
Mostra gratuita/percorso museale con ticket
d’ingresso

il metodo di co-
struzione a croje-
res, un metodo 
già perfezionato 
nel Settecento, 
secondo il quale 
si ricorre ad una 
intelaiatura lignea 
di elementi verti-
cali e orizzontali 
legati con dei  
pali a crociera; 

«la chiusura a tavolato viene applicata all’inter-
no e la pressione del fieno costipato spinge le 
tavole contro l’orditura della gabbia». Il toulà si 
allunga sul prospetto coronandolo con un trian-
golo scuro. Come insegna Edoardo Gellner, il 
grande studioso dell’architettura di queste val-
li: «Nell’edilizia rurale di montagna le strutture 
in legno s’impongono a prima vista per il loro 
messaggio estetico inconfondibile. Ma la loro 
funzione essenziale era quella costruttiva». L’uni-
ca nota decorativa è concessa dai parapetti dei 
ballatoi che mostrano dei motivi ricercati, testi-
monianza dell’evoluzione dell’artigianato locale. 
Oggi la casa è vuota e silenziosa, e attende un 
restauro che si vorrebbe rispettoso del suo ca-
rattere, come dovrebbe essere garantito anche 
dalla locale Soprintendenza.

Se dalla strada per Pocol si gira verso il villag-
gio di Gilardon si potrà vedere alta sulla valle e 
ombreggiata dai frassini la casa Rosa Menardi 
“de chi de Ico”. È uno dei rari esempi ben con-
servati di casa classica ampezzana, un’abita-
zione in pietra imbiancata alta due piani con un 
corpo rustico costruito in legno invecchiato dal 
tempo. Sul muro del fronte lungo a sud la scritta 
in cartiglio “Ludovico Gilardon 1760” ne decreta 
l’antichità, ribadita anche da un vincolo ministe-
riale. La facciata è segnata da un lungo balla-
toio che abbraccia anche un lato della casa. Il 
fienile (toulà) è tradizionalmente fabbricato in 
legno, il materiale più idoneo a garantire una 
buona aereazione atta ad impedire la fermenta-
zione del fieno e una sua eventuale autocombu-
stione. È chiaramente leggibile per l’involucro 

Il tetto e le stelle - architettura storica ampezzana 1  		
a cura di Barbara Fabjan


